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PROVINCIA DI CAMPOBASSO
Servizio Tutela Ambiente

AVVISO PUBBLICO
per la concessione di contributi finalizzati alla realizzazione
di tartufaie coltivate a scopo sperimentale e divulgativo
(Legge regionale 27 maggio 2005 n° 24 e successive modifiche ed integrazioni)
La Giunta Provinciale, con atto deliberativo n° 245 del 28 ottobre 2008, ha ritenuto di destinare parte dei fondi stanziati dalla Regione Molise per incentivare e promuovere la coltivazione del tartufo.     A tal fine sono previsti contributi a fondo perduto da erogare, in regime "de minimis", a favore dei proprietari o conduttori di terreni localizzati nella Provincia di Campobasso, che intendono realizzare una tartufaia coltivata con le modalità di seguito indicate.

1)
Numero e tipologia degli  impianti ammessi a contribuzione

Saranno ammessi a contribuzione massimo 6 (sei) impianti aventi la superficie compresa tra 1.000 e 2.000 metri quadrati da realizzare con le seguenti specie tartufigene:
· tartufo nero estivo (scorzone) o tartufo uncinato (T. aestivum o T. uncinatum)

numero di impianti ammissibili: da 4 a 5 max
· tartufo nero pregiato di Norcia o di Spoleto (T. melanosporum)




numero di impianti ammissibili: da 1 a 2 max
Qualora vi siano difficoltà nella individuazione dei siti adatti per il T. melanosporum, i contributi disponibili saranno utilizzati per l'impianto di tartufaie con T. aestivum o T. uncinatum.   Nel caso in cui, a seguito delle verifiche istruttorie ed estimative, vi sia la disponibilità economica necessaria, potranno essere erogati ulteriori contributi sulla base delle graduatorie generali di merito elaborate secondo i criteri indicati nel successivo punto 3.  
2) 
Caratteristiche pedologiche ed ambientali dei siti

Gli impianti ammessi a contribuzione dovranno essere realizzati su terreni aventi, indicativamente, le seguenti caratteristiche e con le specie tartufigene sotto individuate:

2.1 Impianto con tartufo nero estivo o  uncinato (Tuber aestivum o Tuber uncinatum)
altitudine dell'appezzamento di terreno: 

min. 200 - max 1.000 s.l.m.
esposizione prevalente: 



sud; sud - ovest; sud - est;
pendenza del terreno:




lieve o media;
caratteristica del sito:




vocazionalità per la specie;
vegetazione esistente:




erbacea o arbustiva spontanea; 
caratteristiche chimico-fisiche indicative dei terreni:
pH in acqua 

7,0 - 8,1







sostanza organica (%)
5,8 - 8,0








CaCO3 totale (%)  
0,5 - 70,0







contenuto scheletro   basso - medio;







N totale (%)

3,0 - 4,5








P (ppm)


0,3 - 2,5








Sabbia (%)

20 - 60







Limo (%)

35 - 50







Argilla (%)

5 - 80
2.2 Impianto con tartufo nero pregiato (Tuber melanosporum)
altitudine dell'appezzamento di terreno: 

min. 200 - max 1.000 s.l.m.

esposizione prevalente: 



sud; sud - ovest; sud - est;
pendenza del terreno:




lieve o media;
località di impianto:
caratteristiche del sito:



correlata alla composizione 







chimico - fisico del terreno e 







alla vocazionalità per la specie;
vegetazione esistente:




erbacea o arbustiva spontanea;
caratteristiche chimico-fisiche indicative dei terreni:
pH in acqua 

7,0 - 8,5








sostanza organica (%)
0,5 - 15,0








CaCO3 totale (%)  
35,0 - 80,0








contenuto scheletro: 
medio - alto







N totale (%)

0,6 - 5,8








P (ppm)

0,8 - 1,5








Sabbia (%)

20 - 90








Limo (%)

5 - 80








Argilla (%)

5 - 50
3) 
Criteri di ammissibilità
L'ammissibilità delle istanze sarà stabilita sulla base di una graduatoria di merito, elaborata ed approvata dall'ufficio competente, che terrà conto della qualifica del richiedente (imprenditore agricolo o meno) nonché delle caratteristiche pedologiche, ambientali e vocazionali dei siti secondo i criteri sotto evidenziati.     L'ufficio competente provvederà ad effettuare verifiche in campo onde accertare le caratteristiche ambientali dei siti nonché campionamenti e prelievi per valutare le caratteristiche chimico - fisiche dei terreni interessati. 
Tabella 1    
	Par.
	Criteri di ammissibilità
	Variabili
	Punti

	A
	Imprenditore agricolo professionale iscritto alla C.C.I.A.A.
	10

	B
	Caratteristiche ambientali

del sito
	altitudine
	da 200 a 400 m
	3

	
	
	
	da 401 a 600 m
	5

	
	
	
	da 601 a 1000 m
	3

	
	
	esposizione prevalente
	sud; sud - est; sud - ovest
	10

	
	
	
	nord; nord - est; nord - ovest
	0

	
	
	pendenza del terreno
	nulla
	0

	
	
	
	lieve o media
	3

	
	
	vocazionalità
	vocazione scarsa
	2

	
	
	
	vocazione media
	10

	
	
	
	vocazione alta
	15

	
	
	vegetazione esistente
	erbacea spontanea
	7

	
	
	
	erbacea ed arbust. spontanea
	5

	
	
	
	ex coltivi erbacei
	3

	
	
	
	ex coltivaz. arborea (frutteti)
	3

	C
	Caratterist. chimico - fisiche

del terreno
	pH
	compreso tra 7,0 e 7,2
	5

	
	
	
	compreso tra 7,3 e 8
	10

	
	
	
	compreso tra 8,1 e 8,5
	5

	
	
	Humus %
	entro il range previsto **
	da 1 a 5

	
	
	CaCO3 totale %  
	entro il range previsto *
	da 5 a 10

	
	
	contenuto scheletro
	basso - medio - prevalente
	da 5 a 10

	
	
	Sabbia %
	entro il range previsto **
	da 1 a 5

	
	
	Limo %
	entro il range previsto **
	da 1 a 5

	
	
	Argilla %
	entro il range previsto **
	da 1 a 5


*    
valore minimo = punteggio minimo;  valore massimo = punteggio massimo
**
valore minimo e massimo = punteggio minimo;  valore medio = punteggio massimo

Le graduatorie generali di merito verranno elaborate, per ciascuna tipologia di impianto (scorzone e nero pregiato), attraverso una "valutazione preliminare" di tutte le istanze pervenute tenendo conto dei parametri di cui alle lettere A) e B) della tabella 1.  A ciò farà seguito una "successiva valutazione" dei parametri di cui alla lett.ra C) della predetta tabella, per quei siti che avranno ottenuto, preliminarmente, un punteggio tale da rientrare tra le prime dieci posizioni in ordine di graduatoria per gli impianti di "scorzone" e per le prime tre posizioni per gli impianti da realizzare con il "tartufo nero pregiato".
4) 
Interventi tecnico - agronomici richiesti per la realizzazione degli impianti
4.1 - Specie arboree micorrizzate da utilizzare
· Quercus pubescens (roverella)

· Quercus ilex (leccio)

· Quercus cerris (cerro)
· Quercus robur (farnia)
· Corylus avellana (nocciolo)

· Tilia cordata (tiglio)

· Ostrya carpinifolia (carpino nero)
Le piante, micorrizzate con le specie tartufigene previste, dovranno avere un'età minima di 2 anni e dovranno essere certificate da Enti o strutture pubbliche riconosciute a livello nazionale o regionale.    La specie arborea da impiantare verrà concordata con i tecnici dell'Ente sulla base delle caratteristiche ambientali dei siti prescelti e la disponibilità sul mercato.

4.2 -  Sesto di impianto indicativo (ml): 
5,00 x 5,00 o 5,00 x 4,00 secondo le caratteristiche topografiche ed ambientali del sito.
4.3 - Lavori agronomici e di impianto richiesti
Fase 1
· decespugliamento e pareggiamento del terreno;

· aratura alla profondità di 40/50 cm.;
· frangizzollatura.
Fase 2

· squadratura e picchettatura;
· acquisto e posa in opera piantine micorrizzate compreso l'apertura della buca, il riempimento e l'apposizione del palo tutore.
Fase 3
· recinzione eseguita con:
- pali di castagno altezza m. 2,50 a distanza di m. 2,00;





-  rete metallica zincata dell'altezza di m. 1,50 dal suolo;





- cancello con pali di castagno e rete dell'altezza di mt. 2,00;
· apposizione di cartello monitore con le indicazioni che saranno fornite dalla Provincia.
Fase 4
· cure colturali 1° anno:
mimino due interventi:




- sfalcio della vegetazione e lavorazione superficiale manuale 



   in prossimità delle  piante (max 5 cm. di profondità);





- erpicatura meccanica superficiale negli interfilari (max 10 - 



   15 cm. di profondità); 





al bisogno:





-  irrigazioni di soccorso.
4.4 - Tempi di realizzazione

La realizzazione dell'impianto dovrà avvenire nei tempi appresso indicati:

Interventi di cui alla fase 1:
entro il mese di settembre 2009;

Interventi di cui alla fase 2:
entro il mese di dicembre 2009 o marzo 2010;

Interventi di cui alla fase 3:
entro il mese di maggio 2010;

Interventi di cui alla fase 4:
nel corso dell'anno 2010.
5) 
Quantificazione del contributo da erogare

L'ammontare del contributo concesso sarà pari al 50% delle spese effettivamente sostenute e certificate (con esclusione dell' I.V.A.) fino all'ammontare massimo di € 3.000,00 (euro tremila/00) (con esclusione dell'I.V.A.) per ciascun impianto e fino ad esaurimento dello stanziamento complessivamente disponibile.     In caso di economie derivanti da rinunce o minori spese, gli importi residui saranno assegnati ai richiedenti che seguono nella graduatoria di merito.       Le somme da erogare saranno calcolate tenendo conto dei costi massimi ammissibili indicati nella seguente tabella:
Tabella 2

	Tipo di intervento
	Costo  massimo riconosciuto

per ettaro/ml/cad.
	Contributo massimo (50%) per ettaro/ml/cad.
	Integrazione

contributo

per singola

operazione

colturale

	
	(escluso I.V.A.)
	(escluso I.V.A.)
	(escluso I.V.A.)

	- decespugliamento e pareggiamento del terreno.
	€ 600,00/Ha
	€ 300,00/Ha
	- 

	- aratura profondità di 40/50 cm.
	€ 292,74/Ha
	€ 146,37/Ha
	€ 30,00 

	- frangizzollatura con mezzo meccanico.

	€ 196,98/Ha
	€ 98,49/Ha
	€ 40,00

	- acquisto piantine micorrizzate certificate compreso oneri per il trasporto e per la certificazione.
	€ 12,00/pianta
	€ 6,00/pianta
	-

	- messa a dimora delle piante compreso squadratura, apertura buche, riempimento e palo tutore.
	€ 3,00/pianta
	€ 1,50/pianta
	-

	- realizzazione di recinzione con rete metallica zincata dell'altezza di mt. 1,50 sorretta da pali di castagno della lunghezza di mt. 2,50 e diametro 10 cm, posti a distanza di mt. 2,50 compreso puntoni, tiranti chiodi, ecc.   
	€ 10,00/ml.
	€ 5,00/ml.
	-

	- realizzazione di cancello in paletti di castagno del diametro di cm 10 e rete metallica zincata da realizzarsi in opera tipo staccionata alla romana della lunghezza minima di mt. 3,00 e altezza di m. 2,00 completo di catena e lucchetto.
	€ 260,00/cad.
	€ 130,00/cad.   
	-

	- apposizione di cartello monitore in lamiera zincata e verniciata delle dimensioni di m. 0,40 x 0,60 da porre in opera su tubolare del diametro di 60 mm e altezza di m.3,00 compreso cravatte di sostegno e blocco di ancoraggio in CLS.
	€ 60,00/cad.
	€ 30,00/cad.
	-

	- rilascio autorizzazione urbanistica per realizzazione recinzione (D.I.A.) - a corpo
	-
	€ 200,00
	-

	- cure culturali per il 1° anno costituite da almeno 2 sfalci della vegetazione e 2 lavorazioni superficiali manuali (max 5 cm. profondità) in prossimità della pianta, almeno 2 erpicature leggere tra gli interfilari (max 10 - 15 cm. di profondità) ed irrigazioni di soccorso al bisogno.
	€ 1.600,00/Ha
	€ 800,00/Ha
	€ 50,00

per tutte le operazioni culturali


A conclusione dei lavori di impianto la Provincia di Campobasso rilascerà agli interessati, ai sensi dell'art. 4 comma 9 della L.R. n° 24/2005 e ss.mm., l'attestazione di riconoscimento di "tartufaia coltivata" corredata dal piano quinquennale di miglioramento e di utilizzazione dell'impianto.  
6) 
Modalità di presentazione delle istanze
Potranno accedere ai contributi i proprietari o i conduttori di terreni localizzati nel territorio provinciale che non hanno beneficiato, negli ultimi tre esercizi fiscali, di contributi pubblici percepiti a titolo di aiuti "de minimis" ai sensi del regolamento (CE) n. 1535/07, per un importo superiore a 7.500,00 euro.    Le istanze di ammissione dovranno essere inoltrate presso la sede della Provincia di Campobasso, entro e non oltre il 31 maggio 2009, utilizzando gli appositi prestampati predisposti dall'ufficio competente.       L'istanza dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:
· fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità; 

· fotocopia del certificato catastale attestante il possesso dei terreni interessati rilasciato dall'Agenzia del Territorio almeno 6 mesi prima della richiesta;

· fotocopia dell'estratto di mappa catastale dei terreni interessati all'impianto in scala 1:2.000;
· titolo o altra autorizzazione del proprietario in caso di terreno in affitto;

· certificazione attestante la qualifica di imprenditore agricolo (solo in caso di possesso di tale qualifica).
7) 
Modalità di erogazione dei contributi
I contributi verranno erogati, nei limiti indicati nel precedente art. 5 e secondo le modalità ed i tempi sotto evidenziati, previa presentazione delle fatture quietanzate relative ai lavori e alle forniture indicate nella tabella 1.     Saranno riconosciute le lavorazioni agronomiche e di impianto eseguite in economia direttamente dal richiedente, sempre ché lo stesso rivesta la qualifica di imprenditore agricolo professionale.     In tal caso, in luogo delle fatture quietanzate, l'interessato dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà nella quale si dichiarino le lavorazioni effettuate.

L'erogazione dei contributi sarà subordinata, comunque, alle verifiche e alle valutazioni estimative che saranno espletate di volta in volta dal personale dell'ufficio competente.   A tal fine gli interessati dovranno comunicare tempestivamente all'ufficio gli interventi realizzati nel corso delle varie fasi.     La Provincia si riserva, altresì, la possibilità di effettuare controlli a campione per verificare la presenza ed il grado di micorrizzazione delle piante che verranno messe a dimora.  

7.1 - Tempi di erogazione del contributo

Erogazione 1° acconto: 
dopo la realizzazione degli interventi indicati nella fase 1:




30% della somma complessivamente da erogare, stimata in base alla 



superficie dell'impianto.
Erogazione 2° acconto: 
dopo la realizzazione degli interventi indicati nelle fasi 2 e 3:




riferito alle spese sostenute complessivamente per la realizzazione 



delle fasi 1, 2 e 3, dietro presentazione della documentazione richiesta.
Erogazione saldo: 

dopo la realizzazione degli interventi indicati nella fase 4




riferito alle spese sostenute complessivamente per la realizzazione 



della fase 4, dietro presentazione della documentazione richiesta.

A scelta del beneficiario, si potrà erogare un solo acconto dopo l'espletamento delle fasi 1, 2 e 3.

7.2 - Rimborso delle somme erogate in caso di inadempienza del benificiario
Qualora non vengano espletati uno o tutti gli interventi previsti nella tabella 2, il beneficiario dovrà restituire le somme eventualmente erogate in relazione alle precedenti fasi, maggiorate degli interessi legali.     Nel caso si accertino fallanze pari ad una percentuale superiore al 10% del numero delle piante messe a dimora, dovute ad incuria o a scarsa assistenza colturale, si provvederà a decurtare dalla rata di saldo la somma corrispondente al contributo concesso per l'acquisto e la messa a dimora delle piante non attecchite.
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